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Lettera introduttiva alla brochure istituzionale di Azione Meridionalista

Ne è passata di acqua sotto i ponti da quando, nel 1998, decisi di scendere in campo e diventare un 
meridionalista! Dapprima avevo motivazioni molto personali e solitarie ma man mano che andavo avanti con 

che non potevo tenermi tutto per me e mi resi conto che per incidere realmente sulla questione era 
necessario fare passi verso le istituzioni e non solo opera di sensibilizzazione sociale.

E così dopo una incubazione di tematiche meridionaliste la prima 
: una canzone, , che scrissi e musicai in 3 ore nel 

mio ufficio al Centro Direzionale di Napoli, che inviai successivamente alla SIAE per ottenerne la formale 
paternità. Una canzone di amore ma non rivolta ad una persona specifica ma ad un intero popolo e alle sue 
istituzioni. Il resto lo ha fatto la velocità delle informazioni. Un PDF può diventare virale 

Poi la grande scoperta del 2007. Garibaldi diventava per me un autorevole meridionalista. Nella lettera che 
scrisse il 7 luglio 1868 ad Adelaide Cairoli
Roma) faceva delle affermazioni che potevano diventare la base per un movimento di pensiero revisionista 
di quella parte del Risorgimento che interessava ribaltando l
ed infondata retorica antimeridionale ben radicata in ogni parte del Paese che giustificava con una falsa 
originaria arretratezza Stivale.

In quel momento mi resi conto che era necessario partecipare a movimenti politici
di restituire dignità ad una parte della popolazione che pagava uno scotto altissimo derivato da ragioni 
comprensibili, quando si perde una guerra la storia la scrivono i vincitori che la impongono con la violenza, 

legate alla sua unificazione. Ma le 
esperienze fatte con alcune di esse sono state decisamente fallimentari.

A quel punto cosa fare? Non vi erano dubbi! Bisognava interagire con le istituzioni utilizzando uno strumento 
di democrazia diretta: la petizione popolare.

Nel 2015 la grande occasione. Mi venne proposto ingegnere Roberto Longo di avviare e concludere una 
petizione al Parlamento europeo che stentava a partire. Accettai con entusiasmo in quanto compresi che il 
Parlamento europeo era la sede giusta per avviare una interazione con le istituzioni. Quelle italiane non erano 
certamente pronte, intrise della logica risorgimentale pre-revisionista che vedeva il Sud come la palla al piede 

sviluppata poteva diventare una priorità.

Nasce la petizione 748/2015 dichiarata ammissibile dal Parlamento europeo il 17 marzo 2016 ( giorno del 
stata una mera coincidenza ). In forza degli 

accordi tra Stati membri e UE una petizione dichiarata ammissibile produce effetti nello Stato membro. Le 2 
istanze da me fatte ritengo abbiano prodotto effetti notevoli
un percorso di revisione storica del risorgimento nella parte che interessava il processo di unificazione tra il 
centro nord ed il sud del Paese: nelle scuole si studia che nel Sud, a partire 

si combatte una guerra civile etichettata come brigantaggio
del fenomeno di criminalità .
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legge che erogasse al meridione contributi ordinari 
dello Stato commisurati alla percentuale di popolazione meridionale sul totale della italiana che in modo 

era circa il 22% e quindi con un incremento di oltre il 50% della contribuzione che calcolai, su dati ufficiali, in 
circa 4,2 miliardi di euro annui in più. Era chiaro che essendo la coperta non estendibile, ricorrendo ad 
ulteriore indebitamento già molto preoccupante per il nostro Paese, il Sud beneficiava di questi incrementi 
a discapito del centro nord.

Ed infine il passaggio istituzionale in Italia rappresentato dal Convegno Meridionalista a Montecitorio, del 
4 luglio 2022 in un ambiente istituzionale già orientato ad 
un percorso revisionista. I relatori del Gruppo di Azione Meridionalista affrontarono, in poco meno di 4 ore,
gli argomenti inerenti la genesi, la gestione, le conseguenze e le soluzioni che vennero formalizzati con la 
consegna in diretta di una petizione inviata online a fine evento alle quattro principali istituzioni italiane, per
sensibilizzare e completare il percorso , tra le altre cose, di un profonda revisione storica dei fatti che hanno 

che ostacolano una vera integrazione tra l
cittadini istituzioni, analisti, storici ed economisti hanno ricostruito un quadro alternativo concreto e 
fondato su documenti probanti per avviare un processo revisionista che partendo dalla Storia potesse portare 
al recupero del divario socioeconomico tra le due parti del Paese.

utilizzate nelle presentazioni 
di A.M. che definiscono i principi e le linee guida di un meridionalista. La condivisione di questi punti 
permetterà una piena adesione alla nostra iniziativa rinforzandola sia in quantità che in qualità fornendo il 
prezioso contributo che ogni italiano dotato di onestà intellettuale potrà dare.

Tutti i punti affrontatati in questa lettera introduttiva alla brochure istituzionale di Azione Meridionalista 
sono sviluppati riportando le copie dei documenti a cui fanno riferimento. 
nel constatare che alcuni di essi avrebbero meritato una adeguata pubblicità mediante i principali mezzi 
nazionali di informazione di massa. P
su base nazionale.  

Rileggendo tali punti provo una grande soddisfazione per aver contribuito a determinarli. Ora i tempi sono 
maturi per una Italia meridionalista che possa superare quegli ostacoli creati da un Paese unificato con la 
forza e non con la condivisione. La maggioranza degli italiani è costituita da persone dotate di grande onestà 
intellettuale .

Segue la presente introduzione, Vincenzo Gulì nella quale si ripercorrono le 
varie tappe storiche che hanno determinato la situazione attuale per non dimenticare che i fatti accaduti in 
passato determinano il presente e per realizzare un futuro auspicato non si può tenerli nascosti o ignorarli

. 

Un affettuoso saluto meridionalista.
Giancarlo Chiari
Presidente A.M.
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QUESTIONE MERIDIONALE
di Giancarlo Chiari Dep. SIAE 04.03.2005

Lo stivale in lungo e in largo ho vissuto intensamente e dovunque sono andato ho incontrato tanta gente
Si dicevan tante cose ma poi chissà perché si finiva col parlare della Questione Meridionale
Non sapevo cosa dire non sapevo dire perché sembravamo cosi strani a chi non era come noi
Ma adesso si ho capito sai c'è una Storia che va riscritta ormai
Questo perché c'è una guerra che si combatte sai proprio dentro di noi

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

C'era una volta un gran paese invidiato dalla gente dove vivere er’un piacere ricco prospero e vincente
C'eran tante cose belle che nessuno aveva ancora industrie grandi e produttive da restare nella Storia
e poi venne all'improvviso un enorme terremoto che durò dieci anni almeno e distrusse tutto ahimè
Ma adesso si ho capito sai c'è una Storia che va riscritta ormai
Questo perché senza la verità nessun ricorda quello che c'ha dentro il suo DNA

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Se qualcuno ti fa male e lo fa solo a te con il tempo te lo scordi e qualcuno ti aiuterà
Ma se il male lo riceve un'intera popolazione nessun amico ti consola e l'odio ti travolgerà
Ti hanno tolto proprio tutto nel nome di un’Unità che portò morti e dolore e un’incredibile povertà
Ma adesso si ho capito sai c'è una Storia che va riscritta ormai
Perché non sai perché non ti fidi di chi ora c'è anche se colpa non ha di quello che hai nel DNA

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Le canzoni all'improvviso parlano di tanti emigranti e partendo i bastimenti lasciano qui dolore e pianti
Nei pensieri della gente ci sono ancora i bei ricordi di quando tutti stavan bene e la gente non andava via
Ma chi ha fatto tutto questo? Mi potrò fidar di Lui? No, No chist' ci'ann acciso l'amma fa fess pè nun murì
Ma adesso si ho capito sai c'è una Storia che va riscritta ormai
Questo perché bisogna dire a chi non ricorda il perché si comporta così

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Passa il tempo nella Storia da un Monarca a un Presidente il ricordo si disperde resta solo quel che sei
Non ti fidi dello Stato ma non ricordi più il perché non accetti le sue leggi e respingi la polizia
Ma può esser proprio un caso che l'antistato è proprio al Sud con quattro cupole perenni accettate dalle genti
Ma adesso si ho capito sai c'è una Storia che va riscritta ormai
Questo perché bisogna dare a chi ha paura per se una via per uscir

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Quanti danni abbiam subito e quanti ancora ne verranno prima che un grande Stato abbia il coraggio di parlare
non con soldi ma rispetto che la verità ci può ridare raccontando alle sue genti la vera Storia come andò
Nelle scuole e nelle piazze bisogna dirlo con chiarezza per non essere più un peso e per far la nostra parte
Ma adesso si ho capito sai c'è una Storia che va riscritta ormai
Questo perché bisogna dire a chi non sa ancora perché il Sud è sempre cosi
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Briganti, ribelli, insorgenti, resistenti, combattenti. Quale definizione per
queste persone morte per difendere il territorio da una invasione mascherata
da unificazione? Io la mia parte l'ho fatta per redimere la loro memoria e
cancellare la parola briganti. Ora nei libri di Storia si studia " una guerra civile
etichettata come brigantaggio ". Spariscono i briganti che si trasformano in
Resistenti e Oppositori. Mai più criminali. UNITI NELLA
Libro di testo delle Scuole superiori - Anno scolastico 2018/19 Pag. 372
Società Editrice: La nuova Italia
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DAL DECRETO LEGGE 29 DICEMBRE 2016 N° 243 
 

Art. 7-bis (( (Principi per il riequilibrio territoriale).)) 

((1. Il Ministro per la coesione territoriale e il Mezzogiorno cura l'applicazione del 
principio di assegnazione differenziale di risorse aggiuntive a favore degli interventi 
nei territori delle regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Calabria, Puglia, Sicilia 
e Sardegna, come definito dalla legge nazionale per il Fondo per lo sviluppo e la 
coesione e dagli accordi con l'Unione europea per i Fondi strutturali e di 
investimento europei (SIE).  

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro per la coesione territoriale e il 
Mezzogiorno, da emanare entro il 30 giugno 2017, sono stabilite le modalità con le 
quali verificare, con riferimento ai programmi di spesa in conto capitale delle 
amministrazioni centrali, individuati annualmente con direttiva del Presidente del 
Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 5, comma 2, lettera a), della legge 23 agosto 
1988, n. 400, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro 
per la coesione territoriale e il Mezzogiorno, se e in quale misura, a decorrere dalla 
legge di bilancio per il 2018, le stesse amministrazioni si siano conformate 
all'obiettivo di destinare agli interventi nel territorio composto dalle regioni 
Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Calabria, Puglia, Sicilia e Sardegna un volume 
complessivo annuale di stanziamenti ordinari in conto capitale proporzionale alla 
popolazione di riferimento o conforme ad altro criterio relativo a specifiche criticità 
individuato nella medesima direttiva. Con lo stesso decreto sono altresì stabilite le 
modalità con le quali è monitorato il conseguimento, da parte delle amministrazioni 
interessate, dell'obiettivo di cui al periodo precedente, anche in termini di spesa 
erogata.  

3. A seguito dell'avvio della fase attuativa delle procedure di cui al comma 2, il 
Ministro per la coesione territoriale e il Mezzogiorno presenta annualmente alle 
Camere una relazione sull'attuazione di quanto previsto dal presente articolo, con 
l'indicazione delle idonee misure correttive eventualmente necessarie. 

4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono alle relative 
attività nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente.)) 
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Giancarlo Chiari

Coordinatore e Supervisore del Convegno Meridionalista a Montecitorio
Consulente Finanziario Indipendente impegnato dal 1998 nella sensibilizzazione
alle tematiche meridionaliste. Presidente del MARSS (Movimento Associativo per
la Revisione della Storia del Sud Italia) e attuale Presidente di Azione
Meridionalista ETS APS. Scrive i testi e accordi di «Questione Meridionale»
depositata alla SIAE 8 marzo 2005 . Nel 2007, richiede e ottiene
Storico Centrale dello Stato, copia della lettera di Giuseppe Garibaldi del 7 luglio
1868 su cui fonda le sue convinzioni meridionaliste. Principale estensore della
petizione 748/2015 dichiarata ammissibile dal Parlamento europeo il 17 marzo
2016 (Revisione Storica e Legge del 34%). Estensore, petitioner e primo
firmatario della petizione 1482/2020 dichiarata ammissibile dal Parlamento
europeo il 19 aprile 2021 per il riconoscimento dei fondi straordinari del Next
Generation EU in misura doppia alla percentuale rappresentata dalla popolazione
residente nel meridione. Ha ricoperto ruoli di vertice nel progetto Macroregione
Mediterranea per vedere riconoscere la stessa e la sua strategia in ambito
europeo da affiancare alle altre 4 già esistenti, 2 delle quali in Italia.

Roberto Longo

Relatore del Convegno Meridionalista a Montecitorio

Direttore dell'Unità Operativa Territoriale dell'INAIL di Catanzaro. Si occupa di
sicurezza nei luoghi di lavoro dal 1994.
Nel 2015 è stato il coordinatore della redazione della Petizione n. 0748/2015
dichiarata ammissibile dalla Commissione Petizioni dell'Unione Europea in data
17/03/2016. La petizione richiedeva la revisione storica del Risorgimento
Italiano e la distribuzione delle risorse statali ai territori in proporzione al
numero di abitanti.
Ha partecipato come relatore al Palazzo dei Gruppi parlamentari
del 21 giugno 2018 tenutosi nella sala Aldo Moro nel quale si affrontarono
rilevanti tematiche meridionaliste il cui sviluppo ha portato alla realizzazione del
Convegno Meridionalista a Montecitorio.
Fa parte del Direttivo dell'Associazione culturale Osservatorio delle Due Sicilie.
Vive a Lamezia Terme.

www.azionemeridionalista.it
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Vincenzo Gulì

Relatore del Convegno Meridionalista a Montecitorio

Ha studiato di Napoli raggiungendo la laurea a pieni voti in
Economia e Commercio. Successivamente ha svolto, presso di
Economia di quella facoltà, il dottorato di ricerca. passato poi

di Economia Aziendale negli istituti tecnici commerciali.
Svolge anche la professione di dottore commercialista. stato tra i fondatori

Culturale Neoborbonica ed è attualmente presidente dei
Neo Borbonici Attivisti. Appassionato di storia del Mezzogiorno ha
fatto una lunga attività di ricerca archivistica, segnatamente
Storico del Banco di Napoli e nel Fondo Brigantaggio storico dello
Stato Maggiore . Ha scritto i testi saccheggio del ,
Alonzi detto Chiavone battaglia di e Malaunità (come co-
autore), ferro e fuoco del nemico esercito il 48 .
Collabora con diverse riviste e quotidiani per articoli di storia e di economia.

iscritto dei giornalisti della regione Campania.

Sergio Angrisano

Presentatore e relatore del Convegno Meridionalista a Montecitorio

Giornalista e direttore editoriale della testata giornalistica Napoli News
Magazine. Conduttore televisivo

www.azionemeridionalista.it

www.azionemeridionalista.it

Stefano Lancellotti

Membro dello staff del Convegno Meridionalista a Montecitorio

Tecnologo edile laureato in scienze e edile, da
oltre 30 anni svolge di consulente per professionisti e operatori nel
settore di qualità. Impegnato nella ricerca delle strade per

di un paritetico trattamento dei diritti riconoscibili alle
popolazioni del meridione in special modo quelli socioeconomici.

www.azionemeridionalista.it
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Maria Rosaria Vado

Membro dello staff del Convegno Meridionalista a Montecitorio

Laureata in lettere classiche, da più di quindici anni collabora come editor e
grafico per diverse case editrici, gallerie e autori.

Dal 2006 al 2013 ha fatto parte culturale Hde, per la quale ha
curato di eventi letterari e di corsi di scrittura, e
di mostre.

Svolge attività di editor e grafico freelance e di docente di editing.

È stata il direttore artistico della rivista letteraria «Achab».

Per Azione Meridionalista si occupa della grafica degli eventi.

Lorenzo Terzi

Relatore del Convegno Meridionalista a Montecitorio
Funzionario archivista presso l'Archivio di Stato di Napoli dal 2018. Laureato in
Lettere moderne nel 1999, consegue nello stesso anno il diploma di Archivistica,
Paleografia e Diplomatica presso l'Archivio di Stato di Napoli. Sino al momento
dell'assunzione nell'amministrazione archivistica, ha lavorato come archivista
libero professionista presso istituti pubblici e privati, quali l'Archivio di Stato di
Napoli, l'Archivio di Stato di Salerno, l'Archivio della Fondazione Biblioteca
Benedetto Croce e l'Archivio Diocesano di Campobasso. Diplomato in
Archivistica presso la Scuola di Paleografia, Diplomatica e Archivistica annessa
all'Archivio Segreto Vaticano. Nel 2015 ha conseguito il diploma di
Biblioteconomia presso la Scuola della Biblioteca Apostolica Vaticana. È iscritto
all'Ordine dei Giornalisti della Campania, nell'Albo dei pubblicisti, dal 1998. Ha
fondato e diretto "Scrinia. Rivista di archivistica, paleografia e diplomatica". È
autore di articoli, saggi e monografie, tra cui Le scuole normali a Napoli tra Sette
e Ottocento. Documenti e ricerche sulla uniforme in
antico regime, Napoli, L'Orientale Editrice, 2001.

Corrado Riggio

Relatore del Convegno Meridionalista a Montecitorio

Avvocato di ultra ventennale esperienza specializzato in diritto sanitario,
diritto societario e diritto amministrativo. Patrocinante in giurisdizioni
superiori.

Ha ricoperto ruoli di vertice nel progetto Macroregione Mediterranea
riconosciuta con decreto n° 9/2018 prot. n° 0019376 del 12/11/2018
dall'Amministrazione pubblica procedente quale il Difensore Civico della
Campania. dopo la costituzione della Macroregione Mediterranea
è vedere riconoscere la stessa e la sua strategia in ambito europeo da
affiancare alle altre 4 già esistenti, 2 delle quali in Italia.

www.azionemeridionalista.it

www.azionemeridionalista.it

www.azionemeridionalista.it
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Stanislao Napolano

Relatore del Convegno Meridionalista a Montecitorio
Dirigente medico dell'ASL Napoli 2 Nord, cardiologo, è responsabile delle
Cure Domiciliari. Da oltre quindici anni si interessa delle problematiche del
Mezzogiorno e tre anni fa insieme a docenti universitari, libero professionisti,
imprenditori, appartenenti ad alcune regioni del Mezzogiorno ha dato vita al
Centro Studi Regione Mezzogiorno - Regione Mediterranea - EUMED. Con
tale iniziativa si tende a definire un visione del Mezzogiorno come una unica
entità regionale che vuole divenire ponte tra il nord dell'Europa (EUMED) e il
grande continente africano, essere il grande hub del Mediterraneo dove i
commerci provenienti dal Medio Oriente e dall'Estremo Oriente via canale di
Suez trovino nella nostra Regione Mezzogiorno il punto di raccolta e di
trasferimento al Nord Europa. Oltre a ciò il Mezzogiorno necessita di una
propria autonomia riguardo la politica fiscale con agevolazioni legate
all'attuale stato della attività imprenditoriale, una nuova politica sul
risparmio. Queste sono le basi per dare possibilità al Mezzogiorno di divenire
nuovamente attore autorevole sia in Italia che nel consesso internazionale.

Canio Trione

Relatore del Convegno Meridionalista a Montecitorio
Editorialista per decine di testate cartacee e on line. È autore di vari saggi ed
è esponente di primo piano di movimenti culturali innovativi e propositivi.
Vice Presidente del Centro Mediterraneo di studi geostrategici e politici
collaborando con (International Fund for Sustainable Peace and
Development).
Riformatore in tema di economia per trovare risposte più inclusive alle
disastrose conseguenze della fine del neo-monetarismo. Il covid ha
accentuato la gravità di una situazione già insostenibile per tutti, piccoli e
grandi, istituzioni e gente comune.
Profondo conoscitore degli aspetti creditizio e finanziari ha focalizzato

sugli quelli meno sostenibili per la formulazione delle strategie
necessarie. Ispiratore della Legge 190/14 art. 1 comma 246 sulla separazione-
dottrinale prima e operativa poi tra sorte interessi e sorte capitale ha
innovato drasticamente il comportamento delle banche italiane con immenso
vantaggio per tutta.

www.azionemeridionalista.it

www.azionemeridionalista.it

Massimo Golia

Membro dello staff del Convegno Meridionalista a Montecitorio

Dottore commercialista e Revisore Ufficiale dei Conti da oltre 25 anni, con
particolare specializzazione in contenzioso tributario. Membro del Consiglio
Direttivo del MARSS (Movimento Associativo per la Revisione della Storia del
Sud Italia). Ha collaborato alla comprensione del testo e conseguente
digitalizzazione di alcuni documenti storici riguardanti la Questione
Meridionale, fra cui la lettera di Giuseppe Garibaldi ad Adelaide Cairoli del 7
luglio 1868 e la "Proposta parlamentare nelle provincie napolitane
presentata dal deputato Proto nella Seduta del 20 novembre 1861".

www.azionemeridionalista.it
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Luigi De Maio

Relatore del Convegno Meridionalista a Montecitorio

Laurea in medicina e chirurgia, specialista in neurologia, psichiatria,
psicologia, PNL, psicoterapeuta psicoanalitico, consulente psichiatra del
Ministero della Salute. Ha collaborato con la RAI in diverse trasmissioni e ha
pubblicato diversi libri inerenti la sua professione.

Ha partecipato come relatore al Palazzo dei Gruppi parlamentari
del 21 giugno 2018 tenutosi nella sala Aldo Moro nel quale si affrontarono
rilevanti tematiche meridionaliste il cui sviluppo ha portato alla realizzazione
del Convegno Meridionalista a Montecitorio.

Cooptato in Azione Meridionalista per analizzare i processi psicologici
individuale e collettivi generatisi in Italia durante il cruento processo di
unificazione nazionale e la conseguente gestione dei territori meridionali.

Antonio G. Nunziata

Membro dello staff del Convegno Meridionalista a Montecitorio

Consulente Finanziario abilitato fuori sede è impegnato dal 17
marzo 2011 come socio fondatore del MARSS ( Movimento Associativo per la
Revisione della Storia del Sud Italia ) al conseguimento dei suoi obiettivi
ovvero la revisione della narrativa risorgimentale e di una
giornata alla memoria per le vittime del cruento processo di unificazione
nazionale.

Ha contribuito alla realizzazione di incontri di sensibilizzazione sul territorio
italiano e via web finalizzati a portare a conoscenza le tematiche
meridionaliste che sono alla base dello sviluppo di una nuova sensibilità che
consenta di unire nella verità le popolazioni italiane per una rinascita di un
comune senso patrio basato sulla condivisione della storia italiana in chiave
revisionista.

www.azionemeridionalista.it

www.azionemeridionalista.it

Vincenzo Esposito

Membro dello staff del Convegno Meridionalista a Montecitorio
Laureato in Economia e Gestione aziendale, lavora dal 1986 in Tim.

Esperto di reti dati, fonia e VoIP, ha negli anni seguito progetti e realizzazioni di
reti per clienti TOP Business.

La sua esperienza è stata messa a disposizione della Macroregione
Mediterranea riconosciuta con decreto n° 9/2018 prot. n° 0019376 del
12/11/2018 dall'Amministrazione pubblica procedente quale il Difensore Civico
della Campania.

Facendo parte del Comitato dei Coordinatori, ha collaborato dal 2018
realizzando il sito web di EUSMED ed effettuandone la manutenzione e
gestione. Ha eseguito negli anni lo svolgimento delle procedure di
avanzamento per la scrittura delle Strategie e nello specifico ha scritto il
PILASTRO AND TELECOMMUNICATIONS CONNECTION".
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PETIZIONE POPOLARE 

presentata al Convegno Meridionalista a Montecitorio è protocollata inizialmente con 
il n° 1133 del 12 luglio 2022 e a causa della fine anticipata della XVIII legislatura 
ripresentata da Azione Meridionalista (nuova denominazione del MARSS dal 28 
settembre 2022) al nuovo Senato della XIX Legislatura . Oggi, 9 febbraio 2023 la 
seguente petizione protocollata con il n° 147 in data 30 novembre 2022 e in attesa di 
essere esaminata dalla Prima Commissione affari costituzionali del Senato.  

 

   

                                                  AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

                                    protocollo.centrale@pec.quirinale.it 

 

         AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

                                              presidente@pec.governo.it  

 

                                            AL PRESIDENTE DEL SENATO 

                                                               petizioni@senato.it  

        

                                                             AL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

                   camera_protcentrale@certcamera.it 

 

                                                         AL PARLAMENTO EUROPEO - COMMISSIONE PETI 

                                                               Inviata mediante posta ordinaria con raccomandata A/R   

 

Il sottoscritto Giancarlo Chiari, nato a Napoli il 19 aprile 1961 e residente in Giugliano alla Via 
Aniello Palumbo, 173, C.F CHRGCR61D19F839L  
MARSS Movimento Associativo per la Revisione della Storia del Sud Italia con sede legale corrente 
in Napoli al Centro Direzionale Isola C2 Scala D, C.F. 95146270632, il quale dichiara di voler 
ricevere tutte le comunicazioni inerenti la presente petizione ai seguenti recapiti: pcd@assomarss.it 

PREMESSO CHE 

Le popolazioni oltre 161 anni vivono una condizione di colonia interna che ha 

oggi prosegue con sempre maggiore vigore, raggiungendo, a volte, esasperati livelli di razzismo. 
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Stato Meridionale che risulta essere stata modificata e raccontata ad uso e consumo della parte 
settentrionale del nostro Paese, allo scopo di trasferirvi le ricchezze economiche ed umane presenti 

nasce 
invece, è senza ombra di d  con tutto quel che ne consegue. 
Le modalità di annessione vissute da entrambi gli schieramenti come una invasione, ma ricordate 
storicamente come unione condivisa, sono alla base dei fattori di debolezza che hanno minato da quel 
momento la nascita di uno Stato effettivamente unito generando buona parte delle problematiche 
sociali ed economiche italiane. Quello che è successo a partire dalla metà del 1860 in poi ha 
comportato gravissimi danni sociali ed economici alle popolazioni meridionali, sfociati in una 
profonda ed ingiusta discriminazione nella quale, gli unificatori, sottraendo al Meridione ingentissimi 
mezzi e risorse finanziare, non potevano fare altro che giustificare tali sottrazioni con una presunta 
superi
prova inconfutabile delle inaccettabili condizioni alle quali furono soggetti gli abitanti del meridione 

sciato la propria terra nel corso dei decenni, lo 
hanno fatto perché lesi nei diritti dei popoli e degli individui che oggi si ritiene fondamentale tutelare. 
In definitiva, i vincitori uniscono il Paese con la forza e con accattivanti promesse, appropriandosi, 
di fatto, delle ricchezze dei vinti per finanziare il loro sviluppo e pagare i propri debiti, cercando di 

per 
identificare ed eliminare gli insorti ed i loro collaboratori; in pratica il Sud diviene una vera e propria 

progressiva povertà diffusa ed una vasta parte della popolazione insorge per difendere il suo status ed 

adattarsi a vivere in questa situazione ha davanti a sé una sola scelta: Brigante o Emigrante e il 
Restante, nel senso che chi è rimasto, ha dovuto fare buon viso a cattivo gioco assumendo talvolta 
comportamenti criticabili. 

Si ritiene, altresì, necessario evidenziare che la petizione qui formulata è stata resa possibile anche 
grazie alla preziosa collaborazione fornita dai r  
La ultracentenaria questione italiana  

del Palazzo dei Gruppi Parlamentari a Montecitorio, i cui principali atti 
si allegano alla presente e, pertanto, si ringrazia per il lavoro svolto i Sig.ri Chiari Giancarlo, Pompeo 
De Chiara, Luigi De Maio, Vincenzo Gulì, Roberto Longo, Stanislao Napolano, Corrado Riggio, 
Lorenzo Terzi, Canio Trione. 

Tanto premesso, il sottoscritto nella qualità, formula la presente 

PETIZIONE POPOLARE 

Affinché: 

1) Si abbia una vera e propria definitiva revisione storica con il riconoscimento delle vere cause 

modalità di gestione delle popolazioni. È necessario che formalmente siano riconosciuti i 
 e, per tale 

motivo, si chiede che venga istituita una Giornata alla Memoria che possa restituire la dignità 
ad una parte della popolazione italiana che 
nazionale. Inoltre, si chiede lo Stato 
mediante i mass-media nazionali e regionali, che consenta a chi ha studiato a scuola la Storia 
in chiave pre-revisionista di venire informato del nuovo corso. Si richiede un passaggio in tal 
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senso da parte delle più alte cariche dello Stato in primis da chi ha la sua rappresentanza 
ovvero del Presidente della Repubblica in un messaggio alla Nazione; 

2) Venga applicato con

sentito il Ministro per il Mezzogiorno, da emanare entro il 30 giugno 2017, siano stabilite le 
modalità con le quali verificare, con riferimento ai programmi di spesa in conto capitale delle 
amministrazioni centrali, individuati annualmente, se ed in quale misura, a decorrere dalla 
Legge di Bilancio per il 2018, le stesse amministrazioni si 
destinare agli interventi nelle regioni del Meridione un volume complessivo annuale di 
stanziamenti ordinari in conto capitale proporzionale alla popolazione di riferimento. È 
necessario altresì evide applicazione della sopra dichiarata norma non debba 
essere applicata la ventilata autonomia differenziata proposta da uno sparuto numero di 
regioni del centronord poiché questo significherebbe svuotare il senso stesso della norma in 
quanto alle regioni meridionali andrebbero riconosciute meno risorse rispetto a quelle dovute. 
Del resto, a aspetti di palese incostituzionalità che 
minano la coesione del territorio nazionale. 

3) utilità del ministero del Sud e della coesione sociale che al 
momento risulta essere solo un filtro delle istanze meridionali ma nel concreto oltre a tante 
manifestazioni fatte di recente o in anni passati non si è mai concretizzato nulla di 
effettivamente costruttivo.  Sembra che tale istituzione confermi la circostanza in virtù della 

 non 
esistendo per le altre parti analoga figura.   

4) Si proceda ad una rivisitazione del sistema tributario che oggi coinvolge i processi di 
produzione, in special modo per quelle aziende con attività produttive nel Mezzogiorno, ma 
con sedi legali al nord, ciò comporta una sottrazione di risorse per gli enti regionali, in quanto 
il gettito fi

mission
connotazione esclusiva di sostegno alle imprese che operano nel Mezzogiorno con sedi legali 

una rete che inneschi processi di sviluppo tendenti ad allargarsi, particolarmente nelle aree 
i per la costruzione di infrastrutture, così 

da rendere facilmente accessibili le aree interne e il passare dalla costa tirrenica a quella 

nuovo per i problemi del M
regioni del nord alle fonti energetiche qui presenti, sia quelle fossili che quelle rinnovabili, 
riconoscendo al Mezzogiorno non solo le royalties in modo più appropriato, ma rivedendo 
anche i costi di trasporto della materia prima, che nel sud dovrebbero essere molto inferiori 
rispetto alle regioni centro settentrionali. 

5) Anche con riferimento al punto precedente si chiede la creazione della Regione unica del 
Mezzogiorno. Le proposte e i progetti di sviluppo per il Mezzogiorno hanno una necessità, 
quella di essere sostenuta in modo forte e deciso, senza infingimenti e inganni, da qui la 

idea e come valenz In 
tale ottica, quindi, se le nazioni europee sono state costrette a unirsi per sostenere le sfide 

È il solo modo per 

contrattuale che permetta di sostenere le esigenze del nostro Mezzogiorno. Una Regione 
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Mezzogiorno forte e coesa sarà sicuramente anche il soggetto valido che potrà avviare 
iniziative nel contesto del Mediterraneo con autorevolezza e credibilità, proponendosi a 

 
Bisogna quindi avviare una iniziativa forte di sostegno alle piccole e medie imprese del 
Mezzogiorno, come primo passo politico, con il coinvolgimento delle forze politiche che 
recepiscano tale strategia come vero cambiamento e che condividano le motivazioni per cui 
necessita una unica Regione del Mezzogiorno. Quanto descritto deve essere il cuore del 
manifesto politico che andrà meglio definito e ulteriormente sviluppato e portato a conoscenza 
dei cittadini meridionali, al fine di comprendere e sostenere una strategia finalmente credibile 
per il nostro Sud, senza i

. 
6) Si stabilisca il costo del danaro basato sulla situazione territoriale ovvero si preveda che 

so di inflazione, ponderato 

 inizio esercizio sugli studi di settore reali e quindi 
specifici per le imprese minori. Si proceda, inoltre, alla creazione di un fondo di investimento 
specifico per il Sud in grado di attrarre risparmio con strumenti finanziari specifici per le 
esigenze dei risparmiatori meridionali e di collocarlo al Sud con strumenti finanziari adatti 
alle piccole imprese. Infine, creare isole galleggianti molto fuori dalla vista delle popolazioni 

drogeno verde; 
7) (da 

al fine di approntare, di 
zione che possa essere condiviso 

dagli Stati o regioni di essi, che accetteranno la strategia e ne faranno parte e, quindi, la 
costituzione di uno Strategy Group composto da persone in grado di fornire slancio e 
propulsione in tutte le fasi, iniziali, centrali e finali della progettazione e attuazione della 
Strategia da affiancare, con finalità di interazione, ai funzionari pubblici assegnati alla sua 
realizzazione. 

                                                                                 Il Presiden  

                        Giancarlo Chiari 

Si allega: 

1) Atti del convegno del giorno 04.07.2022 
2) Chiari Giancarlo. 
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